
Siracusa.  Fondi  per  il
recupero  dell'ex  Scuola-
Albergo  di  via  Crispi?
Vinciullo:  "Una  possibilità
adesso esiste"
Una possibilità per il recupero dell’ex Scuola-Albergo di via
Francesco Crispi. Potrebbe offrirla un bando pubblicato dalla
Regione nell’ambito dei fondi per l’inclusione sociale (P.O -
asse  prioritario  9-  Azione  9.4.1)  con  risorse  finanziaria
utilizzabili  dagli  enti  locali  e  dall’Iacp,  l’istituto
autonomo case popolari. Il bando è stato pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Regione del 12 maggio scorsi e, nel
dettaglio, prevede interventi di potenziamento del patrimonio
pubblico esistente e di recupero degli alloggi di proprietà
pubblica.  L’obiettivo  è  incrementare  la  disponibilità  di
alloggi sociali e servizi abitativi per “categorie fragili per
ragioni  economiche  e  sociali”.  A  sottolineare  come  i
finanziamenti  possano  essere  utilizzati  per  l’edificio
abbandonato di via Crispi, spesso oggetto di sgomberi per via
dell’utilizzo come ricovero di fortuna di senza tetto, è il
presidente  della  commissione  Bilancio  dell’Ars,  Vincenzo
Vinciullo.  “L’immobile,  originariamente  di  proprietà
dell’Azienda  Autonoma  del  Turismo-ricorda  il  parlamentare
regionale-  per  1/3  è  transitato  di  fatto  al  patrimonio
disponibile della Regione Siciliana, mentre i restanti 2/3
sono oggetto di una procedura di esecuzione promossa da una
banca, i cui tentativi di vendita sono stati ad oggi vani. La
struttura,  ormai  abbandonata  da  tempo  e  in  condizioni
precarie, contribuisce a rendere sempre più degradata la zona
umbertina.
L’Iacp- è la proposta di Vinciullo- potrebbe acquistare i 2/3,
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ottenere dalla Regione il restante 1/3 e così partecipare al
bando,  recuperando  i  piani  superiori  per  piccole  unità
abitative,  mentre  il  piano  terra,  rialzato  rispetto  alla
strada,  potrebbe  essere  utilizzato  per  realizzare  una
galleria,  con  annesse  unità  commerciali  a  supporto  del
terminal bus, con uffici, wc e luoghi di ristoro.È infatti a
tutti nota la situazione di disagio che vivono tutti coloro
che aspettano i pullman, esposti come sono all’acqua e al
vento, al sole e alla calura estiva.In questo modo-conclude
Vinciullo-  il  bando  della  Regione  Siciliana  troverebbe
corretta applicazione”

Palazzolo  Acreide.  Raccolta
differenziata  su:  40,59%.
"Vogliamo arrivare al 65%"
Positivo il dato della differenziata a Palazzolo. Nel mese di
aprile,  con  la  raccolta  della  frazione  dell’umido,  la
percentuale  è  arrivata  al  40,59%.  Non  nasconde  la  sua
soddisfazione,  il  sindaco,  Carlo  Scibetta,  insieme
all’assessore all’ambiente, Fabrizio Corradino. Il sensibile
aumento  della  percentuale  di  raccolta  differenziata  arriva
dopo l’avvio a recupero della frazione organica dei rifiuti,
in un impianto di compostaggio che si trova in territorio di
Ramacca.
L’umido viene raccolto con il sistema del porta a porta nei
giorni di lunedì e venerdì di ogni settimana e lo stesso
giorno  è  trasportato  nell’impianto  per  la  produzione  di
compost da utilizzare in agricoltura.
“Il risultato raggiunto è lusinghiero – sostiene l’assessore
all’ambiente Fabrizio Corradino – ma rimane l’obiettivo della
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percentuale  del  65%  prevista  dalla  normativa  vigente,
raggiungibile  soltanto  con  la  collaborazione  di  tutti  i
cittadini”.
Il sindaco Carlo Scibetta anticipa che entro l’estate, dopo
l’approvazione del bilancio, sarà avviato un concorso a premi
per  i  cittadini  che  si  distingueranno  nella  raccolta
differenziata dei rifiuti. Per le famiglie che dimostrano di
avere avviato il compostaggio domestico è previsto uno sconto
sulla tassa dei rifiuti del 20%.

Siracusa.  Gli  studenti
raccolgono  mille  firme:
"sindaco,  fai  una  ciclabile
tra  Cassibile  e  Fontane
Bianche"
Mille firme raccolte a seguito di una petizione per chiedere
al sindaco, Giancarlo Garozzo, la realizzazione di una pista
ciclabile tra Cassibile e Fontane Bianche. Le hanno consegnate
questa mattina, proprio al primo cittadino, gli alunni delle
classi  3^  A  e  B  dell’Istituto  Comprensivo  Falcone  e
Borsellino.
Accompagnati  dagli  insegnati  Sgandurra,  Genovese  e  Fusina,
presente anche l’assessore Maria Grazia Miceli, peraltro di
Cassibile, tre alunni hanno illustrato al sindaco il progetto
“Prendiamoci cura del Pianeta”, al quale aderisce la loro
scuola e che coinvolge altre realtà europee.
Al sindaco è stata anche chiesta l’introduzione nella scuola
ed in alcuni punti di Cassibile di raccoglitori delle pile
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esauste.
“Vedremo  la  fattibilità  dei  progetti  e  sarà  mia  premura
trasmettere  agli  uffici  la  richiesta  contenuta  nella
petizione”,  ha  detto  Garozzo,  ringraziando  insegnanti  ed
alunni per la sensibilità sui temi ambientali: “Con il vostro
comportamento- ha aggiunto- state dimostrando di essere futuri
cittadini modello”.

Il Grande Viaggio Insieme di
Conad,  non  solo  spettacolo:
studio su Siracusa e sguardo
alle eccellenze
E’ partito da Siracusa il Grande Viaggio Insieme di Conad,
otto fine settimana in cui la “piazza” si anima e diventa il
cuore vivo della città per riscoprire il gusto di incontrarsi,
di dialogare e di fare festa.
Spettacolo, musica, cibo e divertimento con grandi ospiti. A
Siracusa,  in  piazza  delle  Poste,  si  sono  alternati  Maria
Grazia  Cucinotta,  Gene  Gnocchi,  Dario  Vergassola  e  Peppe
Vessicchio.
Ma  l’evento  è  stato  anche  occasione  per  una  approfondita
riflessione sulla “comunità” di Siracusa, attraverso lo studio
sociologico firmato dal consorzio Aaster, e per scoprire con
quale attenzione e quali interventi il gruppo Conad guardi con
interesse,  anche  in  Sicilia,  alle  eccellenze  locali  come
prodotti e aziende.
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Siracusa.  Precari,  ex
Provincia e Sanità pubblica,
"focus" della Fp Cgil sulle
emergenze del settore
Stabilizzazione  dei  precari,  fondo  pensionistico  regionale,
Provincia, sanità pubblica: sono alcuni dei tempi affrontati
nel corso del direttivo della Funzione pubblica della Cgil. Il
segretario provinciale, Franco Nardi ha fatto partire la sua
analisi  dalla  particolare  condizione  in  cui  si  trovano  i
Comuni, sempre più frequentemente in sofferenze economiche, a
tal  punto  da  avere  non  poche  difficoltà  ad  erogare  gli
stipendi ai dipendenti. La causa di tale situazione, ribadisce
Nardi, è per buona parte da ricondurre ai trasferimenti di
Stato  e  Regione,  ritardati  rispetto  alle  esigenze  dei
Municipi. La carenza di risorse, rileva ancora il segretario
della Funzione pubblica siracusana, comporta inevitabilmente
anche tagli ai servizi. <>. Franco Nardi rileva ancora una
questione sospesa da troppi anni, per cui la soluzione non può
essere  oltremodo  procrastinata:  i  precari  in  attesa  di
stabilizzazione. <>. Nardi cita anche l’ipotesi avanzata dal
governatore Crocetta di rivitalizzare Resais, l’ente regionale
creato  negli  anni  ’80  per  assorbire  il  personale  di
istituzioni  in  via  di  chiusura  (e  pertanto  andrebbe  ad
accogliere i dipendenti delle Province) che, secondo quanto
prospettato a Palermo, potrebbe anche assorbire i precari. <>.
La relazione del segretario provinciale della Fp Cgil si è
conclusa con il riferimento alla sanità pubblica e alla nuova
rimodulazione  della  rete  ospedaliera.  <>.  E  infine,  la
valutazione sui contratti: <>.
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Augusta.  Pesca  illegale,
sequestrati  10  chili  di
prodotto  ittico:  multa  di
mille euro
Rete da pesca sequestrata nel porto di Augusta, con dieci
chili  circa  di  prodotto  ittico  e  multa  da  mille  euro  al
pescatore  sorpreso  mentre  svolgeva  l’attività  illecita.
Durante il controllo delle acque del Compartimento Marittimo
di  Augusta,  il  battello  GC  A79,  impegnato  in  attività  di
polizia  marittima  e  militare,  si  è  imbattuto,  nei  pressi
dell’imboccatura principale del porto, in un’imbarcazione, il
cui occupante era intento in una battuta di pesca illegale.Al
pescatore  irregolare  i  militari  hanno  intimato  l’Alt,
sequestrando circa 100 metri di rete.All’interno della rete è
stato rinvenuto un piccolo quantitativo di pescato, circa 10
chili, ancora vivo e pertanto rigettato in mare.

Siracusa-Catania,  d'estate
chiude  ancora  la  tratta
ferroviaria.  La  paura  Cgil:
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"si smobilita?"
Anche questa estate, in piena stagione turistica, chiude per
lavori la tratta ferroviaria Siracusa-Catania. Dal 18 giugno
al 10 settembre interventi di manutenzione straordinaria alla
linea ferrata Bicocca-Siracusa. Con bus sostitutivi di quelle
che erano le normali corse in treno.
Rfi ha confermato la notizia. Non ci sta la Cgil con il
segretario provinciale della Filt, Vera Uccello, che torna a
chiedere una mobilitazione compatta di tutte le componenti
sociali per scongiurare il rischio che Siracusa possa perdere
il servizio ferroviario di collegamento con le altre province
e il resto dell’Isola.
“Rischiano  soprattutto  di  rimanere  fuori  dal  circuito
ferroviario i lavoratori, non solo i diretti del settore, che
verrebbero  impiegati  in  altre  sedi  della  Sicilia  –  si
preoccupa  Vera  Uccello  –  ma  in  particolare  rischiano
l’occupazione i lavoratori dei servizi di appalto ferroviario
che oggi sono già con contratto di solidarietà”.
Per la Filt Cgil potrebbe essere il preludio della chiusura
totale della stazione di Siracusa, prossima alla automazione
per via dello scarso traffico.

Rosolini.  Un  dipendente
comunale si incatena: "datemi
i  soldi  per  la  bolletta
elettrica".  Interviene  il
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sindaco Calvo
Un  dipendente  comunale  di  Rosolini  questa  mattina  si  era
incatenato davanti l’ingresso principale di palazzo di Città.
L’uomo  ha  voluto  così  palesare  le  indicibili  difficoltà
economiche  dopo  mesi  senza  stipendio.  Informato  di  quanto
stava accadendo, il sindaco Corrado Calvo ha raggiunto il
dipendente e, dopo aver conversato con lui, lo ha convinto a
desistere dalla protesta riuscendo ad anticipare la somma per
il pagamento della bolletta elettrica. “Mi sono immediatamente
attivato con gli uffici preposti. La somma sarà poi recuperata
una volta liquidato lo stipendio. Il problema rimane, con
tutti i dipendenti. Da giorni ci stiamo attivando su tutti i
fronti e con tutti i mezzi a nostra disposizione. Proprio
stamattina ho ricevuto assicurazione da parte dell’Assessorato
Regionale  al  Bilancio  che  il  decreto  di  finanziamento  in
favore  del  nostro  Comune,  relativamente  ai  trasferimenti
dovuti, è pronto e a giorni, dopo la pubblicazione sulla GURS
della Legge Finanziaria, dovrebbe essere messo in pagamento il
relativo mandato”.
Intanto,  facendo  di  necessità  virtù  il  sindaco  ha  dato
disposizione agli uffici di contrastare in maniera più decisa
l’evasione  tributaria,  soprattutto  tra  i  residenti
extracomunitari “che non possono esimersi dal pagamento dei
tributi locali al pari dei cittadini rosolinesi”, dice Calvo.

Pachino.  Comune  in  forte
difficoltà di cassa: sciopero

https://www.siracusaoggi.it/rosolini-un-dipendente-comunale-si-incatena-datemi-i-soldi-per-la-bolletta-elettrica-interviene-il-sindaco-calvo/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-comune-in-forte-difficolta-di-cassa-sciopero-della-fame-dei-dipendenti-e-agitazione-dei-netturbini/
https://www.siracusaoggi.it/pachino-comune-in-forte-difficolta-di-cassa-sciopero-della-fame-dei-dipendenti-e-agitazione-dei-netturbini/


della fame dei dipendenti e
agitazione dei netturbini
Alta tensione a Pachino, con alcuni dipendenti comunali che
hanno avviato lo sciopero della fame. Protesta eclatante per
sottolineare il profondo disagio vissuto dai comunali, con uno
stipendio pagato ogni tre e una serie di ritardi accumulati.
Hanno  incassato  la  solidarietà  del  segretario  provinciale
della Cisl, Paolo Sanzaro.
A complicare il quadro anche lo stato di agitazione proclamato
dai lavoratori della Dusty, l’azienda incaricata del servizio
di raccolta rifiuti nel comune di Pachino.
I  sindacati,  con  una  nota  inviata  anche  al  Prefetto  di
Siracusa e al sindaco del centro a sud del capoluogo, hanno
avviato la protesta contro il mancato pagamento degli stipendi
di febbraio, marzo ed aprile.
Alessandro Valenti, Franco Nardi e Tony Iacono, hanno chiesto
un  incontro  urgente  al  primo  cittadino  e  al  Prefetto  per
manifestare tutta la preoccupazione dei lavoratori che, ad
oggi, non hanno ricevuto nessuna comunicazione.

Siracusa.  Gli  abusivi  alla
conquista  di  una  Ortigia
senza regole: chi deve farle
rispettare?
A.a.a. regole cercasi. In particolare in Ortigia, divenuta
terra di conquista di venditori ambulanti ormai sempre più
spregiudicati.  Due  le  immagini  emblematiche  che  sollevano
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anche vari interrogativi sulla legalità diffusa.
Da una parte, la passeggiata che accompagna dalla villetta
Aretusa alla fonte omonima: si è tramutata in un suk, con
bancarelle  improvvisate  su  cui  sono  esposti  in  vendita
cappelli, occhiali, cinture, braccialetti e complementi per
smartphone.
Dall’altra, gli ambulanti abusivi che “presidiano” l’ingresso
della mostra egizia alla Galleria Montevergini. Non appena
arrivano  le  scolaresche,  creano  una  sorta  di  corridoio
obbligato, in entrata ed in uscita, per tentare di vendere la
chincaglieria ai bimbi in gita. Due volte spiacevole: per
“l’aggressività” del tentativo di vendita e per avere come
target piccoli studenti.
Una  seria  lotta  all’abusivismo  commerciale  imperante  deve
cominciare da qui. Dall’imporre il rispetto di regole comuni,
con ogni forza. A poco servono raid isolati con sequestri di
merce e multe che mai saranno pagate. Il giorno dopo tutto
torna come prima. Le operazioni spot sono fine a se stesse. Si
usi veramente quella tolleranza zero spesso annunciata ma mai
realmente perseguita. Uomini in borghese, presidio in divisa,
collaborazione tra forze dell’ordine: si faccia qualunque cosa
ma torni ordine e rispetto in Ortigia.


